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12 febbraio
ore 16.30

GAM 

7 febbraio 2009
ore 16.30

RACCOLTE FRUGONE

Il Fu-turista
Trasvolata prima durante dopo il Futurismo, di e con Giorgio Scara-
muzzino - elaborazioni grafiche Loris Gualdi.

Il Can�ere delle Ar�
Atelier delle tecniche - Bianco e Nero
per bambini fra i 6 e gli 11 anni. Info 0105574715

Febbraio futurista:
Casa Depero a Rovereto: un atelier ar�s�co in famiglia
conferenza a cura di Nicole�a Boschiero (curatrice di Casa Depero -MART, 
Rovereto), con le�ura di brani futuris� a cura di Miriam Formisano. 
Info 0103726025.

Il Can�ere delle Ar�
Atelier delle tecniche - Giochi di carta. 
per bambini fra i 6 e gli 11 anni
Info 0105574715

ore 21

21 febbraio
ore 16.30

RACCOLTE FRUGONE

ore 18 Aperi�vo futurista

20 febbraio
ore 16.30

GAM 

Febbraio futurista:
Il Manifesto del futurismo: retroscena tra Italia e Francia
Conferenza a cura di Nico Stringa (Università di Ca` Foscari, Venezia) che 
organizzerà la conferenza come una sorta di dizionario futurista seguendo 
le le�ere dell’alfabeto e presenterà in anteprima la pagina del quo�diano  
genovese Caffaro che quindici giorni prima de Le Figaro pubblicava stralci 
del Manifesto Futurista. 
Miriam Formisano, l’a�rice presente anche nella precedente conferenza, 
leggerà vari brani tra cui la versione integrale del Manifesto futurista.

22 febbraio
GAM

Il Can�ere delle Ar�
FESTA FUTURISTA PER I BAMBINI per la presentazione della riedizione del 
librino “Nitrito in velocità”, con DVD e  le�ura del libro a�raverso la voce 
di Max Manfredi. Il testo appar�ene alla collana Sogno intorno all’opera, 
Premio Speciale Andersen Il mondo dell’Infanzia 2008.

ore 16

ore  17.30

Nitrito in velocità
le�ura spe�acolo a cura di Serena Giordano e Max Manfredi.

Merenda con torte futuriste delle Pas�ccerie Panarello

ore  21 Batrax
Spe�acolo di Max Manfredi con musica dal vivo.
Una divertente e ironica “silloge gracidante” ispirata alla le�ura del volume 
di versi Le ranocchie turchine del poeta futurista Ernesto Cavacchioli, pubbli-
cato da Marine� nel 1909 nelle Edizioni Futuriste di Poesia.

Agenda
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Luce Delhove - Sculture, carte, gioielli
Prosegue la mostra di sculture e gioielli di Luce Delhove, ar�sta belga 
trapiantata in Italia, impegnata da anni in una ricerca tesa a valorizzare i 
cara�eri espressivi dei materiali.
Info 010 322673. 

Prorogata al 5 aprile
WOLFSONIANA 

Prorogata al 7 giugno
GAM

Fino al 7 febbraio
MUSEO LUXORO

Di�atura di par�to e vita quo�diana nella DDR.
Prosegue la mostra  che intende documentare la realtà quo�diana della 
DDR, dall’epoca della separazione poli�ca delle due Germanie sino alla ca-
duta del muro, innalzato il 13 agosto del 1961 con l’approvazione del blocco 
sovie�co. Info 0105761393.

Edoardo Alfieri (1913-1998), scultore del Novecento. Una 
donazione per Genova.
Prosegue la mostra sulle opere dello scultore, in occasione della donazione 
di queste al Comune di Genova da parte delle eredi universali dell’ar�sta, 
Stefania e Silvana Maisano, sia alla GAM sia nelle altre sedi della mostra, 
eccezion fa�a per Palazzo Doria Spinola della Provincia, ove chiuderà do-
menica 15 febbraio.

Gerardo Do�ori, Un italiano di Mussolini (Ritra�o aereo di 
Mario Carli), (1931); appartenente alla Collezione Wolfson, è 
a�ualmente esposto nella sala futurista della GAM.
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FEBBRAIO FUTURISTA
Conferenze, laboratori, concer�, spe�acoli ed altre inizia�ve fra GAM e 

Wolfsoniana per ricordare il centenario della pubblicazione
del Manifesto del Futurismo

In copertina

Il 20 febbraio 1909, dalle pagine 
del quo�diano Le Figaro di Parigi, 
indiscussa capitale internazionale 
degli even� culturali più significa-
�vi, un le�erato italiano, Filippo 
Tommaso Marine�, lanciava il 
Manifesto del Futurismo, in virtù 
del quale, dopo due secoli di al-
terne vicende, l’Italia si a�estava 
nuovamente su posizioni di vera e 
sorprendente avanguardia ar�-
s�ca, conquistando un primato 
mondiale che avrebbe sollecitato, 
nei decenni successivi, altri simili 
movimen�, dalla Russia all’Inghil-
terra.
Documento di forte ro�ura nei 
confron� del sonnecchiante 
mondo accademico e di tu�a la 
produzione d’arte di un’epoca 
farcita di decaden�smo, il “Mani-
festo” si scagliava contro i modi 
benpensan� borghesi e, con luci-
da chiaroveggenza, dichiarava la 
sua totale e indiscussa adesione al 
dinamismo metropolitano dell’era 
moderna. 
La macchina, il motore industria-
le, l’energia ele�rica, la velocità, 
la simultaneità diventavano gli 
azzarda� e straordinari ingredien� 

di una nuova este�ca e di un’origi-
nale poe�ca, sulle quali si fondava 
l’universo futurista - teorizzato in 
un manifesto specifico nel 1915 e 
contagiato dalle coeve esperienze 
del Cubismo - lanciato a rincor-
rere e a ca�urare proposte di un 
incalzante e idealizzato progresso 
con modi polemici, trasgressivi 
(l’esaltazione della guerra come 
“lavacro di sangue” per la sua im-
plicita forza di ro�ura) e univoca 
coerenza di segni proge�uali. 
Le ar� maggiori e quelle applica-
te, la musica, la poesia, l’arredo, la 
cucina, l’abbigliamento, la pra�ca 
della scienza, la  pubblicità, la 
fotografia, il cinema, il teatro, in-
somma l’universo umano in ogni 
sua manifestazione quo�diana, 
furono ogge�o di concrete propo-
ste di rinnovamento. 
A quell’incredibile e totalizzan-
te avanguardia, che si espresse 
pubblicamente per la prima volta 
nel 1912 in una mostra organizza-
ta sempre a Parigi, parteciparono 
pi�ori, scultori, archite�, musici-
s�, scenografi del calibro innanzi-
tu�o di Umberto Boccioni e Anto-
nio Sant’Elia (uccisi in guerra nel 

1916), Giacomo Balla, Carlo Carrà, 
Gino Severini, Luigi Russolo, e 
poi di Fortunato Depero, Farfa, 
Gerardo Do�ori, Virgilio Marchi e 
numerosi altri, protagonis� di me-
morabili e rissose serate-spe�a-
colo che toccarono anche i teatri 
della Liguria, quelli della Spezia 
nel 1910 e, nel 1914, di Genova, 
ci�à definita da Marine� (che nel 
1899 vi si era laureato in legge) 
“americana, fervida di traffici e 
sonante di officine”.
Dopo la prima guerra mondiale, 
che ne chiuse la fase di vera e 
propria avanguardia, il Futurismo 
proseguì il suo impegna�vo per-
corso sperimentale con proposte 
felici come l’aereopi�ura, ispirata 
alla pra�ca del volo, e incontran-
do, in alcune realizzazioni, la pro-
paganda del regime fascista senza 
tradire, tu�avia, quegli assun� 
che, persino oggi, sono in grado 
di sugges�onare la crea�vità di 
alcune personalità del panorama 
contemporaneo internazionale.

Maria Flora Giubilei

Galleria d’Arte Moderna
con opere della Collezione Wolfson
Villa Saluzzo Serra
Via Capolungo 3
Genova Nervi
tel: 010 3726025 / 5574739
biglie�eriagam@comune.genova.it
www.gamgenova.it

Wolfsoniana
via Serra Gropallo 4 
Genova Nervi 
tel. +390103231329
info@wolfsoniana.it,
tel. +390105761393
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NITRITO IN VELOCITA’

Appuntamento

22 FEBBRAIO DALLE 16
GAM

Grande festa alla GAM intorno 
alla collana di libri per ragazzi “So-
gno intorno all’opera”, vincitrice 
nell’anno 2008 del Premio Ander-
sen Il Mondo dell’Infanzia. Viene 
infa� presentata la riedizione del 
bellissimo racconto scri�o da Max 
Manfredi e illustrato da Serena 
Giordano, dedicato all’opera del 
futurista Fortunato Depero in�to-
lata Nitrito in velocità e custodita 
all’interno della GAM.
Il volume�o, la cui qualità è 
ulteriormente migliorata anche 
res�tuendo una più corre�a con-
sistenza ta�le delle illustrazioni 
lavorate in collage di cartoncino 
da Serena Giordano, sarà fruibile 
anche in DVD DVD con la possibili-
tà di sfogliare virtualmente il libro 
e con la possibilità di ascoltare il 
racconto dalla voce di Max Man-
fredi, l’autore. Il proge�o vuole 
rendere più accessibili le opere 
del museo anche ai bambini 
ipoveden� (che con l’aiuto dello 
schermo retroilluminato possono 
vedere le pagine del libro) e cie-
chi, col supporto della voce.
Lo stesso Manfredi sarà grande 
protagonista della giornata, con la 

le�ura-spe�acolo delle ore 16 e 
con lo spe�acolo con musica del 
vivo che si terrà alle 21, Batrax, 
divertente e ironica “silloge graci-
dante” ispirata alla le�ura del vo-
lume di versi Le ranocchie turchine 
del poeta futurista Ernesto Ca-
vacchioli, pubblicato da Marine� 
nel 1909 nelle Edizioni Futuriste di 
Poesia.

A metà pomeriggio, alle 17.30, 
simpa�ca merenda futurista offer-
ta da Panarello.

Max Manfredi, genovese, è ar�-
sta di grande intensità ed origina-
lità, ama�ssimo da un pubblico 
negli anni sempre più consistente, 
che l’ha conosciuto a�raverso 
un incessante tam tam (anche in 
rete) e una con�nua a�vità con-
cer�s�ca, non solo italiana. Fra i 
tan� es�matori, Roberto Vecchio-
ni (che ne ha parlato come di “un 
capos�pite”) e lo stesso De André, 
che lo definì “il più bravo” parlan-
do di cantautori italiani (Gazze�a 
del lunedì, 23 giugno 1997).

www.maxmanfredi.com
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PREMIO ANDERSEN
Il Premio Andersen - Il Mondo 
dell’Infanzia è il principale 
riconoscimento italiano ai 
migliori libri per ragazzi e ai 
loro autori, illustratori, edito-
ri. Ideato e fondato nel 1982 
da Gual�ero Schiaffino, la sua 
storia è legata a quella della 
rivista Andersen, che ogni 
anno lo dirige e organizza.
La giuria del premio è com-
posta dalla redazione della 
rivista Andersen e dallo staff 
della Libreria dei Ragazzi di 
Milano. Concorrono al pre-
mio automa�camente tu� 
i libri per ragazzi pubblica� 
in Italia nell’arco dell’anno 
precedente. Ogni anno, in una 
prima fase, vengono resi no� 
i finalis�, tra i quali, successi-
vamente, vengono seleziona� 
i vincitori.
La cerimonia di premiazione 
si svolge a Sestri Levante, in 
concomitanza con il locale 
Premio H.C. Andersen per le 
opere inedite, inserita in una 
cornice di mostre, incontri 
e convegni lega� al mondo 
dell’editoria e della le�era-
tura per l’infanzia. Ogni anno 
tra tu� i vincitori una giuria 
allargata di esper� decreta 
il Super Premio Andersen: il 
Libro dell’Anno.
La collana dei Musei di Nervi 
e dei Servizi Educa�vi Se�ore 
Musei del Comune di Genova
è stata premiata”per un lungo 
lavoro a�ento, fru�uoso e 
appassionato teso a far co-
noscere a bambini e ragazzi il 
patrimonio ar�s�co
e museale della realtà geno-
vese”.



5

Nato a Fondo (Val di Non) nel 
1892, Fortunato Depero si trasfe-
risce con la famiglia a Rovereto 
dove frequenta la Scuola Reale 
Elisabe�na, in un ambiente mit-
teleuropeo in cui si innestano, in 
quegli anni, s�moli diversi, dalle 
istanze irreden�ste agli echi della 
nascente rivoluzione futurista.
Respinto all’esame di ammissio-
ne all’Accademia di Belle Ar� di 
Vienna, inizia a lavorare come 
scultore. Nel dicembre del 1913 si 
trasferisce a Roma dove conosce 
Balla, Cangiullo, Marine� e Spro-
vieri. Nel marzo del 1915 pubblica 
con Giacomo Balla la Ricostru-
zione Futurista dell’Universo che  
proie�a il Futurismo nella vita, 
oltre la pi�ura e  la scultura, verso 
le ar� applicate. Nel 1916 conosce 
Diaghilev, impresario dei Balle� 
Russi, che visita il suo studio e gli 
commissiona scene e costumi pla-
s�ci per Il canto dell’usignolo con 
musiche di Stravinskij.
In quel periodo incontra anche 
il ballerino Massine, il poeta 

Cocteau e mol� ar�s�, fra cui Pi-
casso, Larionov e la Gontcharova. 
Nel 1919 apre a Rovereto la Casa 
d’Arte Depero nella quale vengono 
prodo� ogge� d’arte applica-
ta, tarsie in panno e collage. Nel 
medesimo periodo realizza anche 
decorazioni e arredamen� d’in-
terni, come quella del Cabaret del 
Diavolo.
Nel 1925 rappresenta l’Italia 
all’Esposizione Internazionale di 
Parigi insieme a Prampolini e a 
Balla. Due anni dopo pubblica 
Depero futurista 1913-1927 (libro 
imbullonato), primo esempio di 
libro-ogge�o futurista.
Nel se�embre del 1928 è a New 
York, dove è molto a�vo nei 
se�ori della scenografia teatrale 
e della pubblicità. Nel 1930 torna 
in Italia, e tra il ’31 e il ’36 fonda e 
dirige la rivista Dinamo, pubblica 
le Liriche radiofoniche e partecipa 
a numerose mostre nazionali ed 
internazionali.
Del 1940 è l’autobiografia Fortu-
nato Depero nelle opere e nella 

vita.
Nel 1951 partecipa alla IX Trien-
nale di Milano con una sala 
personale e nel 1952 è nella sala 
dei maestri alla XXVI Biennale di 
Venezia. Realizza quindi la deco-
razione  della sala del Consiglio 
Provinciale a Trento (1953-56). Nel 
1955 partecipa alla VII Quadrien-
nale romana e, l’anno seguente,  
in collaborazione con il Comune 
di Rovereto, avvia la realizzazio-
ne della Galleria Permanente e 
Museo Depero, is�tuzione che 
oggi conta più di 3000 fra dipin� 
e disegni, circa 7500 manoscri� 
e una ricca biblioteca sul Futuri-
smo. Il museo è inaugurato nel 
’59. Nello stesso anno è presente 
alla mostra commemora�va per il 
cinquantenario del primo mani-
festo futurista. Muore a Rovereto 
nel  1960.

Fortunato Depero - biografia

Fortunato Depero (Fondo 
1892 - Rovereto 1960) 

Nitrito in velocità, 1934 circa 



Maria Flora Giubilei, Simone�a Maione (a cura di). Racconto di Max Manfredi. 
Illustrazioni di Serena Giordano, con DVD*
Nitrito in velocità. Un dipinto di Fortunato Depero nella Galleria d’Arte Moderna 
di Genova
Firenze, Maschie�o Editore, 2005, “Sogno intorno all’opera - 3”, pp.38, cm. 21,
€ 12,00

Maria Flora Giubilei, Simone�a Maione (a cura di). Racconto di Chiara Rapaccini. 
Illustrazioni di Emanuela Bussola�
Senso di gravità. Un dipinto di Fillia (Luigi Colombo) nella Galleria d’Arte Moder-
na di Genova
Firenze, Maschie�o Editore, 2005, “Sogno intorno all’opera - 4”, pp.38, cm. 21,
€ 12,00

Angolo libreria

Musei di Nervi
Galleria d’Arte Moderna con opere della Collezione Wolfson

Raccolte Frugone
Museo Luxoro
Wolfsoniana

serivizio tessera�: infomuseinervi@fastwebnet.it
Redazione e grafica Tiziana Ciresola

Vi segnaliamo in maniera completa alcuni �toli cita� nel corso della newsle�er. Ricordiamo 
che i nostri tessera� possono usufruire di uno sconto al bookshop di GAM e Wolfsoniana 
esibendo la proprio tesserina.

Per approfondire
Ricordiamo che fra GAM e Wolfsoniana sono tante le opere futuriste 
in esposizione. Vi invi�amo dunque a tornare a trovarci per vedere 
so�o nuova luce o con più a�enzione le diverse opere presen� nelle 
due sedi, seguendo un percorso mirato che dalla sala della GAM 
interamente dedicata al futurimo con dipin� quali Senso di gravità 
(1932 c., vedi figura a pagina 3) di Fillia, Un italiano di Mussolini (Ri-
tra�o aereo di Mario Carli), (1931, vedi figura a pagina 2) di Gerardo 
Do�ori o La ba�aglia del grano (1935) di Cesare Andreoni, conduce 
nella sede della Wolfsoniana di fronte a opere di Ernesto (Michahel-
les) Thayaht (Il grande nocchiere, 1939, nella figura a lato), ancora di 
Gerardo Do�ori (Ritra�o del Maestro Salta, 1937), di Giovanni Ko-
rompay (Aeropi�ura, 1936), di Renato Di Bosso (In volo sul villaggio 
coloniale “M. Bianchi”, 1938) e di Alba Giappune (Aeropi�ura - Volo 
radente, 1942 c.).
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